
 

COMUNE DI SORISO 
     Provincia di Novara 

 
 

VERBALE  DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 5 
 
 
OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI. 
Modifica. 
 

 
L’anno duemilasette, addì 19 del mese di MARZO, alle ore 21.00 nella sala delle adunanze 

si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica ordinaria, in prima convocazione. 
 

 

Viene  accertata, a seguito di appello  fatto dal segretario comunale, verbalizzante,  dott. 
Giovanni Besozzi,   la presenza in aula del Sindaco e dei Consiglieri: 

 

 
       PRESENTI                     ASSENTI 

 
Monti Felice - Sindaco 

 
X 

 

Romanati Gino X  
Bertuzzi Marco X  
Rovarini Riccardo X           
Prone Ambra X  
Massara Valentino X  
Michele Ravizza X  
Bonetti Paola X  
Rossi Ezio X  

 Marelli  Giuseppina          X     
 Cerutti Aldo           X     
 Lancellotti Massimo           X     
 Fornara Alberto Giuseppino        X     
 
 
 
 

 
E’ assente  l’Assessore esterno, Sig. Mora Roberto. 
Constatato il numero legale,  il Sindaco,  Sig.  Felice geom. Monti, in qualità di presidente, dichiara 
aperta la seduta e passa alla trattazione di cui all’oggetto. 
 

 



OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI. 
Modifica. 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

In considerazione delle novità legislative introdotte dal decreto legge 4/7/2006 n. 223, convertito 
dalla legge 4/8/2006 n. 248, (decreto Bersani) e dalla legge 27/12/2006 n. 296 (finanziaria 2007) in 
materia di Imposta Comunale sugli Immobili;  

Ritenuto opportuno esentare la locale Scuola elementare dal pagamento della tassa in oggetto, 

Si propone 

di modificare il Regolamento per l’applicazione della Tassa rifiuti, approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 10  del  17 maggio 2004, come segue: 

 

art. 14 è aggiunto alla fine il seguente periodo:  

E’ inoltre concessa l’esenzione dal pagamento per la locale scuola elementare a condizione che sia 
impegnata nella raccolta differenziata e che siano concretamente introdotte attività di formazione 
sul tema della separazione dei rifiuti.  
 
 
art. 20 è sostituito dal seguente: 
  
E’ istituita, la tassa giornaliera di smaltimento dei rifiuti urbani interni prodotti dagli utenti che, con 
o senza autorizzazione, occupano o detengono temporaneamente, locali od aree pubbliche o di uso 
pubblico o aree soggette a servitù di pubblico passaggio. Per temporaneo si intende l’uso inferiore a 
183 giorni di un anno solare, anche se ricorrente. In assenza del titolo costitutivo della servitù, 
l’occupazione o la detenzione di un’area privata soggetta a pubblico uso o passaggio è tassabile 
quando vi sia stata la volontaria sua messa a disposizione della collettività da parte del proprietario, 
ovvero, da quanto si sia verificata l’acquisizione della servitù pubblica per usucapione. 
  
La tassa è determinata in base alla superficie comunque occupata o detenuta e alla tariffa 
giornaliera, ossia alla tariffa annuale divisa per 365 e maggiorata del 50%.  
In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione vigente della categoria è utilizzata, 
per il conteggio di cui al comma precedente, l’ammontare della tassa annuale della categoria recante 
voci assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa di produzione dei rifiuti solidi urbani. 
  
La riscossione della tassa giornaliera avviene mediante versamento diretto su conto corrente 
postale. 
 
La tassa giornaliera non è dovuta quando l’importo del tributo, comprendente tassa e addizionali,  
risulta inferiore a € 2,50. 
 
 
art. 24 è sostituito dal seguente: 
 
Gli importi dovuti per tassa, addizionali, accessori e sanzioni, liquidati sulla base dei ruoli dell’anno 
precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei cui all’art. 72 del decreto 



507 sono riscossi direttamente mediante emissione, a cura dell’Ufficio Tributi, di avviso di 
pagamento contenente l’indicazione dell’importo dovuto da corrispondere in quattro rate mensili. 

L’importo dovuto, a titolo di tributo e addizionali, deve essere arrotondato all’euro per difetto se la 
frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.  

Il tributo annuo non è dovuto quando l’importo complessivo, comprendente tassa e addizionali, è 
inferiore a 5,00 euro. Non è consentita la rateazione per importi complessivi inferiori a 20,00 euro.  

In caso di difficoltà operative accertate, la Giunta Comunale può stabilire con proprio atto che la 
riscossione sia effettuata avvalendosi delle procedure previste dall’art. 72 del D.Lgs. 507/1993. 

 

art. 28 è sostituito dal seguente: 
  
Per le violazioni alle disposizioni di legge e del presente regolamento si applicano le norme di cui 
all’art. 76 del decreto 507. 
 
Sulle somme dovute a titolo di tributo e addizionali si applicano gli interessi al tasso legale calcolati 
con maturazione giorno per giorno. 
 
La tassa giornaliera che, nel caso di uso di fatto, non risulti versata all’atto dell’accertamento 
dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi e accessori. 
 

Si propone all’Assemblea Consiliare di procedere alla approvazione delle suddette modifiche al 
Regolamento Comunale. 

IL SINDACO PROPONENTE 

f.to Felice Monti 

 

Sulla proposta di cui sopra esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi 
dell’art. 49 comma 1, del D.L.gs. 267/00 il Responsabile del Servizio che qui di seguito sottoscrive: 

Il responsabile del Servizio 
f.to Piera Cavallotti 
 

Su richiesta del proponente esprime parere favorevole di conformità alle Leggi allo Statuto ed ai 
Regolamenti il segretario Comunale che qui  di seguito sottoscrive: 
 
Il Segretario Comunale 
f.to  Besozzi dott. Giovanni 
 

 

 

 

 

 

 

 



E IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione avanti estesa; 

Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/00 espresso dal 
Responsabile del Servizio; 

Visto il parere favorevole del Segretario Comunale in ordine alla conformità alle leggi, allo Statuto 
ed ai regolamenti; 

Sentito il Sindaco che, con il supporto della Responsabile del Servizio Finanziario, presente in aula 
ai sensi dell’art. 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, illustra 
la proposta di deliberazione in oggetto;  

Dopo esauriente discussione nel corso della quale, tra l’altro, i consiglieri Marelli Giuseppina e 
Cerutti Aldo, del Gruppo di Minoranza, chiedono: 

� Di spiegare il significato dell’art. 20 laddove si parla di tassa giornaliera di smaltimento per 
occupazione temporanea di aree pubbliche o di uso pubblico; 

� Su invito del Sindaco, la responsabile del Servizio Finanziario provvede a chiarire quanto 
richiesto, esemplificando anche alcuni casi; 

A proposito di “ occupazione di suolo pubblico” gli stessi consiglieri del Gruppo di Minoranza 
fanno presente che secondo il loro punto di vista è necessario che il Comune destini piccole aree per 
il deposito dei rifiuti, in attesa dello sgombero da parte degli addetti ai lavori; 

Il Sindaco replica dicendo di ritenere appropriate e funzionali le modalità di raccolta differenziata 
dei rifiuti, così come avviene attualmente; 

Con tredici voti favorevoli e zero contrari palesemente espressi dai tredici consiglieri presenti e 
votanti; 

DELIBERA 

 

Di modificare il Regolamento per l’applicazione della Tassa rifiuti, approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 10  del  17 maggio 2004, come segue: 

 

art. 14 è aggiunto alla fine il seguente periodo:  

E’ inoltre concessa l’esenzione dal pagamento per la locale scuola elementare a condizione che sia 
impegnata nella raccolta differenziata e che siano concretamente introdotte attività di formazione 
sul tema della separazione dei rifiuti.  
 
 
art. 20 è sostituito dal seguente: 
  
E’ istituita, la tassa giornaliera di smaltimento dei rifiuti urbani interni prodotti dagli utenti che, con 
o senza autorizzazione, occupano o detengono temporaneamente, locali od aree pubbliche o di uso 
pubblico o aree soggette a servitù di pubblico passaggio. Per temporaneo si intende l’uso inferiore a 
183 giorni di un anno solare, anche se ricorrente. In assenza del titolo costitutivo della servitù, 
l’occupazione o la detenzione di un’area privata soggetta a pubblico uso o passaggio è tassabile 
quando vi sia stata la volontaria sua messa a disposizione della collettività da parte del proprietario, 
ovvero, da quanto si sia verificata l’acquisizione della servitù pubblica per usucapione. 
  



La tassa è determinata in base alla superficie comunque occupata o detenuta e alla tariffa 
giornaliera, ossia alla tariffa annuale divisa per 365 e maggiorata del 50%.  
In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione vigente della categoria è utilizzata, 
per il conteggio di cui al comma precedente, l’ammontare della tassa annuale della categoria recante 
voci assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa di produzione dei rifiuti solidi urbani. 
  
La riscossione della tassa giornaliera avviene mediante versamento diretto su conto corrente 
postale. 
 
La tassa giornaliera non è dovuta quando l’importo del tributo, comprendente tassa e addizionali,  
risulta inferiore a € 2,50. 
 
 
art. 24 è sostituito dal seguente: 
 
Gli importi dovuti per tassa, addizionali, accessori e sanzioni, liquidati sulla base dei ruoli dell’anno 
precedente, delle denunce presentate e degli accertamenti notificati nei cui all’art. 72 del decreto 
507 sono riscossi direttamente mediante emissione, a cura dell’Ufficio Tributi, di avviso di 
pagamento contenente l’indicazione dell’importo dovuto da corrispondere in quattro rate mensili. 

L’importo dovuto, a titolo di tributo e addizionali, deve essere arrotondato all’euro per difetto se la 
frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.  

Il tributo annuo non è dovuto quando l’importo complessivo, comprendente tassa e addizionali, è 
inferiore a 5,00 euro. Non è consentita la rateazione per importi complessivi inferiori a 20,00 euro.  

In caso di difficoltà operative accertate, la Giunta Comunale può stabilire con proprio atto che la 
riscossione sia effettuata avvalendosi delle procedure previste dall’art. 72 del D.Lgs. 507/1993. 

 

art. 28 è sostituito dal seguente: 
  
Per le violazioni alle disposizioni di legge e del presente regolamento si applicano le norme di cui 
all’art. 76 del decreto 507. 
 
Sulle somme dovute a titolo di tributo e addizionali si applicano gli interessi al tasso legale calcolati 
con maturazione giorno per giorno. 
 
La tassa giornaliera che, nel caso di uso di fatto, non risulti versata all’atto dell’accertamento 
dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi e accessori. 
 

************************** 
 
Quindi, su proposta del Sindaco 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con voti tredici favorevoli, nessun astenuto, nessun contrario; 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, 
del T.U.E.L. n. 267 del 18.08.2000. 



Letto,approvato e sottoscritto. 
 
     IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 
      ( Felice Monti )                                                        (Dott. Besozzi Giovanni ) 
 
 
 
=======================================================================  
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dalla data del ......................…………………… ai sensi dell’art. 124 
T.U.E.L. 267/2000. 
 
Soriso lì        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                           ( Dott. Besozzi Giovanni) 
 
 
 
  
 

ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il .................................……………..ai sensi dell’art. 
134 comma 3 T.U.E.L. 267/2000, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio di 
pubblicazione. 
 
 
Soriso lì                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                           (Dott. Besozzi Giovanni) 
 
 
 
=======================================================================  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto,approvato e sottoscritto. 
 
     IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 
   (F.to Felice Monti)                                                       (F.to Dott. Besozzi Giovanni ) 
 
 
 
=======================================================================  
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dalla data del .................................... ai sensi dell’art. 124 T.U.E.L. 
267/2000. 
 

Soriso lì        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                       (F.to Dott. Besozzi Giovanni) 
 
 
 
 
Per copia conforme all’originale: 
 
 Soriso lì,  
 
          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                          ( Dott. Besozzi Giovanni) 
 
 
 
=======================================================================  
 

ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il ............................................. ai sensi dell’art. 134 
comma 3 T.U.E.L. 267/2000, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio di pubblicazione  
 
Soriso lì                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                       (F.to Dott. Besozzi Giovanni) 
 
 
 
=======================================================================  
 
 
 
 
 
 
 


